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ORGANISMO DI VIGILANZA 

1.1.1 FUNZIONE 

In attuazione del Decreto, è istituito dalla Fondazione un Organismo di Vigilanza, dotato di 

autonomia e indipendenza nell’esercizio delle sue funzioni, nonché di adeguata professionalità in 

materia di controllo dei rischi connessi alla specifica attività svolta dalla Fondazione e dei relativi 

profili giuridici. 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare costantemente: 

- sull’osservanza del Modello da parte degli Organi della Fondazione, dei Dipendenti e dei

Consulenti della Fondazione;

- sull’efficacia del Modello in relazione alla effettiva capacità di prevenire la commissione

dei reati di cui al Decreto;

- sulla effettiva attuazione delle prescrizioni del Modello nell’ambito dello svolgimento delle

attività della Fondazione;

- sull’aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello

stesso in relazione a mutamenti della struttura e organizzazione della Fondazione o del

quadro normativo di riferimento.
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L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione, con provvedimento 

motivato rispetto a ciascun componente, scelto esclusivamente sulla base dei requisiti di 

professionalità, onorabilità, competenza, indipendenza e autonomia funzionale. 

L’Organismo di Vigilanza è composto, nel rispetto dei requisiti di cui al punto precedente, in forma 

monocratica da un soggetto esterno alla Fondazione. 

In conformità a quanto previsto dalle Linee Guida e dalla best practice, l’Organismo di Vigilanza 

della Fondazione possiede i seguenti requisiti: 

- autonomia e indipendenza: l’Organismo di Vigilanza non è investito di compiti operativi e la

sua autonomia di iniziativa e controllo è protetta da interferenze e/o condizionamenti

mediante il riporto diretto al Consiglio di Amministrazione;

- professionalità: l’Organismo di Vigilanza ha, nel suo complesso, competenze professionali

adeguate allo svolgimento dei compiti che gli sono propri, e quindi conoscenze

specialistiche di valutazione e gestione dei rischi, di analisi delle procedure, di organizzazione

aziendale, di finanza, di revisione e di tipo giuridico;

- continuità di azione: per garantire l’efficace attuazione del Modello, il suo costante

monitoraggio e aggiornamento anche in funzione al mutare delle condizioni aziendali,

l’Organismo di Vigilanza è dotato di risorse e budget adeguati e può avvalersi di consulenti

esterni, oltre che disporre della collaborazione di risorse interne alla Fondazione;

- onorabilità: assenza di cause di incompatibilità, conflitti di interesse e rapporti di parentela

con membri degli Organi della Fondazione: i componenti dell’Organismo di Vigilanza

rispondono a requisiti soggettivi che contribuiscono a garantire l’autonomia e l’indipendenza

richieste, quali onorabilità e assenza di conflitti d’interesse, nei medesimi termini previsti

dal codice civile con riferimento ad amministratori e componenti del Collegio Sindacale.

L’incarico, quando formalmente accettato dal soggetto nominato, è reso noto all’interno della 

Fondazione, mediante apposita comunicazione interna. 

L’OdV rimane in carica sino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione che ha provveduto alla sua 

nomina. Il componente dell’OdV può essere rieletto. 

L’Organismo di Vigilanza, una volta nominato, redige un proprio regolamento interno volto a 

disciplinare gli aspetti e le modalità concreti dell’esercizio della propria azione. 

In particolare, nell’ambito di tale regolamento interno vengono disciplinati, tra l’altro, i seguenti 

profili: 
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- la tipologia delle attività di verifica e di vigilanza svolte dall’OdV;

- la tipologia delle attività connesse all’aggiornamento del Modello;

- l’attività connessa alla vigilanza e al monitoraggio circa l’informazione e la formazione dei

Destinatari del Modello;

- la gestione dei flussi informativi da e verso l’OdV;

- il funzionamento e l’organizzazione interna dell’OdV (ad es., convocazione e decisioni

dell’Organismo, verbalizzazione delle riunioni, ecc.) nonché compiti e attribuzioni del

Segretario.

1.1.3 REQUISITI DI ELEGGIBILITÀ 

Costituiscono cause di ineleggibilità o di decadenza dalla carica di membro dell’OdV: 

- la condanna ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici

ovvero l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso persone giuridiche;

- la condanna per aver commesso uno dei reati previsti dal Decreto;

- l’esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i membri del

Consiglio di Amministrazione o del Collegio dei Revisori.

I membri dell’OdV non appartenenti al personale della Fondazione devono essere indipendenti, 

ovvero: 

- non devono essere legati alla Fondazione da un rapporto di natura patrimoniale che ne possa

ragionevolmente compromettere l’indipendenza;

- non devono intrattenere, né avere intrattenuto, neppure indirettamente con la Fondazione o

con soggetti legati ad essa, relazioni tali da condizionarne l’autonomia di giudizio;

- se amministratori della Fondazione, devono rispettare i requisiti di cui al precedente paragrafo

8.2.

1.1.4 REVOCA, DECADENZA E RECESSO 

La revoca dall’incarico di membro dell’OdV può avvenire solo attraverso delibera del Consiglio di 

Amministrazione e solo in presenza di giusta causa. 

Sono condizioni legittimanti la revoca per giusta causa: 

- la perdita dei requisiti di eleggibilità cui al precedente paragrafo 8.3;

- l’inadempimento agli obblighi afferenti all’incarico affidato;

- la mancanza di buona fede e di diligenza nell’esercizio dell’incarico.
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In presenza di giusta causa, il Consiglio di Amministrazione revoca la nomina dell’OdV divenuto 

inidoneo, dandone adeguata motivazione, e provvede contestualmente alla sua sostituzione. 

Oltre alla perdita dei requisiti di eleggibilità, costituiscono cause di decadenza dall’incarico: 

- la rinuncia;

- la morte o la sopravvenuta incapacità o impossibilità ad esercitare l’incarico.

Il componente dell’Organismo può recedere in ogni momento dall’incarico mediante preavviso di 

almeno due mesi con comunicazione scritta e motivata al Consiglio di Amministrazione. 

In caso di decadenza, recesso o impossibilità sopravvenuta ad esercitare le funzioni, il Consiglio di 

Amministrazione provvede tempestivamente alla sostituzione dell’OdV. 

1.1.5 CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

L’Organismo di Vigilanza si riunisce almeno ogni tre mesi. 

Le riunioni dell’Organismo sono convocate mediante avviso contenente l’ordine del giorno, inviato 

almeno tre giorni prima della data stabilita per la riunione. Le riunioni si svolgono presso la sede della 

Fondazione. 

Di ogni riunione deve redigersi apposito verbale. Copia dei verbali è custodita in un apposito archivio 

riservato al quale può accedere solo l’OdV. 

1.1.6 POTERI 

L’Organismo di Vigilanza dispone di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, tali da consentire 

l’efficace esercizio delle funzioni previste nel Modello, nonché da successivi provvedimenti o 

procedure assunti in attuazione del medesimo. All’Organismo di Vigilanza non competono, né 

possono essere attribuiti, neppure in via sostitutiva, poteri di intervento gestionale, decisionale, 

organizzativo o disciplinare, relativi allo svolgimento delle attività della Fondazione. 

L’Organismo di Vigilanza svolge le sue funzioni coordinandosi con gli altri Organi o funzioni di 

controllo esistenti nella Fondazione. In particolare: 

- si coordina con il Presidente o il Vice Presidente per gli aspetti relativi alla formazione del

personale e all’elaborazione delle clausole contrattuali che regolano l’applicazione del

Modello ai soggetti esterni alla Fondazione;

- collabora con l’Ufficio Legale della Fondazione per gli aspetti relativi all’interpretazione e

all’aggiornamento del quadro normativo di riferimento del Modello;
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- si coordina con i Responsabili Interni per tutti gli aspetti relativi alla implementazione delle

procedure operative di attuazione del Modello.

L’Organismo di Vigilanza, nel perseguimento della finalità di vigilare sull’effettiva attuazione del 

Modello adottato dalla Fondazione, è dotato dei seguenti poteri e doveri, che esercita nel rispetto 

delle norme di legge, nonché dei diritti individuali dei lavoratori e delle persone interessate: 

- svolgere o provvedere a far svolgere, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità,

attività ispettive periodiche;

- accedere a tutte le informazioni concernenti le Attività Sensibili della Fondazione, come

meglio elencate nella Parte Speciale del Modello;

- chiedere informazioni o l’esibizione di documenti in merito alle Attività Sensibili a tutto il

personale dipendente della Fondazione e, laddove necessario, agli amministratori, al

Collegio dei Revisori, nonché ai soggetti nominati in ottemperanza a quanto previsto dalla

normativa in materia di antinfortunistica, di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di

lavoro;

- chiedere informazioni o l’esibizione di documenti in merito alle Attività Sensibili a

Collaboratori, Consulenti, rappresentanti esterni della Fondazione e, in genere, a tutti i

soggetti destinatari del Modello, individuati secondo quanto previsto al precedente paragrafo

8, sempre che l’obbligo di ottemperare alle richieste dell’OdV sia espressamente previsto

nei contratti o nei mandati che legano il soggetto esterno alla Fondazione;

- ricevere periodicamente informazioni dai Responsabili Interni interessati dalle attività a

rischio, di cui alla Parte Speciale del presente Modello;

- avvalersi dell’ausilio e del supporto del personale dipendente della Fondazione; in

particolare, per quanto riguarda la sicurezza può avvalersi di un esperto per prevenire il

verificarsi dei reati di omicidio colposo e di lesioni personali gravi o gravissime;

- avvalersi di Consulenti esterni per problematiche di particolare complessità o che

richiedono competenze specifiche;

- proporre all’organo o alla funzione titolare del potere disciplinare l’adozione delle

sanzioni di cui al successivo paragrafo 10.2;

- sottoporre il Modello a verifica periodica e se necessario proporre al Consiglio di

Amministrazione modifiche o aggiornamenti;

- coordinare, in unione con il Presidente o il Vice Presidente, la definizione di programmi di

formazione del personale;

- redigere periodicamente, e comunque almeno annualmente, una relazione scritta al Consiglio

di Amministrazione, con i contenuti minimi indicati al successivo paragrafo 8.7;
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- informare il Presidente del Consiglio di Amministrazione di fatti urgenti e rilevanti emersi

nello svolgimento della propria attività;

- individuare e aggiornare periodicamente, sentito il Presidente o il Vice Presidente ed il

Responsabile dell’area alla quale il contratto o rapporto si riferisce, le tipologie di rapporti

giuridici con soggetti esterni alla Fondazione ai quali è opportuno applicare il Modello,

nonché determinare le modalità di comunicazione del Modello a tali soggetti e le procedure

necessarie per il rispetto delle disposizioni in esso contenute.

L’Organismo di Vigilanza dispone di autonomi poteri di spesa sulla base di un preventivo annuale, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Organismo stesso. L’Organismo di 

Vigilanza può impegnare risorse che eccedono i propri poteri di spesa in presenza di situazioni 

eccezionali e urgenti, con l’obbligo di dare informazione al Consiglio di Amministrazione nella 

riunione immediatamente successiva. 

1.1.7 FLUSSI INFORMATIVI DA E VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza riferisce esclusivamente al Consiglio di Amministrazione. Può tuttavia 

informare direttamente il Presidente del Consiglio di Amministrazione su fatti rilevanti del proprio 

ufficio o su eventuali urgenti criticità del Modello emerse nella propria attività di vigilanza. 

È fatto obbligo all’OdV di redigere almeno annualmente una relazione scritta al Consiglio di 

Amministrazione che deve contenere, quanto meno, le seguenti informazioni: 

- la sintesi delle attività e dei controlli svolti nell’anno dall’OdV;

- eventuali problematiche sorte riguardo alle procedure operative di attuazione delle

disposizioni del Modello;

- eventuali nuove attività nell’ambito delle quali può essere commesso uno dei reati previsti

dal Decreto;

- il resoconto delle segnalazioni ricevute da soggetti interni ed esterni in ordine a presunte

violazioni del Modello e l’esito delle verifiche su dette segnalazioni;

- le procedure disciplinari e le sanzioni eventualmente applicate dalla Fondazione, con

riferimento esclusivo alle attività a rischio;

- una valutazione complessiva sul funzionamento e l’efficacia del Modello con eventuali

proposte di integrazioni, correzioni o modifiche di forma e di contenuto;

- eventuali mutamenti del quadro normativo che richiedono un aggiornamento del Modello;

- un rendiconto delle spese sostenute.



07 

Tutti i Dipendenti e i membri degli Organi della Fondazione si impegnano, nel rispetto delle 

finalità del presente Modello a collaborare con l’OdV, segnalando i fatti che integrano o possono 

integrare una violazione del Modello o delle procedure stabilite per la sua attuazione. I Dipendenti 

della Fondazione riferiscono preferibilmente al proprio diretto superiore gerarchico, ma possono 

altresì rivolgersi direttamente all’Organismo di Vigilanza. 

In ogni caso, i Responsabili Interni dalle attività a rischio comunicano all’Organismo di Vigilanza 

ogni informazione utile per agevolare lo svolgimento delle verifiche sulla corretta attuazione del 

Modello. In particolare, devono comunicare periodicamente, o almeno una volta all’anno, 

all’Organismo di Vigilanza lo stato di attuazione dei protocolli di prevenzione delle attività a rischio di 

propria competenza, nonché l’indicazione motivata dell’eventuale necessità di modifiche ai protocolli 

di prevenzione. 

I collaboratori e tutti i soggetti esterni alla Fondazione ai quali, secondo quanto stabilito al 

precedente paragrafo 7, si applica il Modello, sono tenuti, nell’ambito dell’attività svolta per conto o 

nell’interesse della Fondazione, a segnalare direttamente all’OdV le violazioni del Modello o delle 

procedure stabilite per la sua attuazione, purché tale obbligo sia specificato nei contratti che legano tali 

soggetti alla Fondazione. 

L’Organismo di Vigilanza deve essere immediatamente informato a cura degli Organi o delle funzioni 

competenti: dei procedimenti disciplinari azionati per violazioni del Modello; dei provvedimenti 

di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni; dell’applicazione di una sanzione 

per violazione del Modello o delle procedure stabilite per la sua attuazione. 

Le comunicazioni con l’Organismo di Vigilanza avvengono tramite posta interna riservata e 

indirizzata direttamente all’OdV o tramite e-mail all’indirizzo odv@fondazionebosis.it. 

Le segnalazioni di violazioni del Modello sono conservate a cura dell’OdV in un archivio 

informatico e/o in uno cartaceo, di cui deve essere garantita la riservatezza. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di convocare in qualsiasi momento l’OdV, affinché lo 

informi in merito alle attività dell’ufficio. 

L’Organismo di Vigilanza, nonché i soggetti dei quali l’Organismo, a qualsiasi titolo, si avvale sono 

tenuti all’obbligo di riservatezza su tutte le informazioni delle quali sono venuti a conoscenza 

nell’esercizio delle loro funzioni o attività. La Fondazione adotta misure idonee affinché sia sempre 

garantita la riservatezza circa l’identità di chi trasmette informazioni all’OdV. È vietata qualsiasi forma 

di ritorsione, discriminazione o penalizzazione nei confronti di coloro che effettuano in buona fede 
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segnalazioni all’OdV. La Fondazione si riserva ogni azione contro chiunque effettua in mala fede 

segnalazioni non veritiere. 




